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UNO SGUARDO POLITICO MILITARE 


ALLA GUERRA TURCO-RUSSA 


IVO 


IL’ Esercito Russo 


Nessuno dei grandi Stati d’ Europa, fat- 
ta eccezione dell’ Inghilterra , ha potuto 
sottrarsi al bisogoo di avere un forte eser- 
cito in armonia collo spirito di nuovi tem- 
pi 6 coi progressi della scienza. 

La Russia è fra le potenze che più e 
meglio seppe uniformarsi a questo fatale 
bisogno; dall’epoca della guerra di’ Crimea 
il suo esercito non fece che migliorare e 
progredire. Nel 1874 poi essa lv ha radi- 
calmente riformato introducendovi nuove 
basi di reclutamento e tutti quei perfezio- 
namenti che la nuova arte di guerreggia- 
rè ha reso necessari, indispensabili. 

Studiandoci di non cadere in alcuna di 
quelle inesattezze ed esagerazioni di cui 


son pieni di questi giorni i periodici so- | 


pratutto ‘stranieri, accenneremo , quanto 
più succintaménte ‘ci sarà possibile, le con- 
dizioni dei due eserciti belligeranti, ac- 
ciocchè i mostri lettori possano farsene 
ua’ idea abbastanza esatta e precisa. Co- 
minciamo dai russi. 

Sopra 72 milioni di abitanti degli 86 
di cui si compone l’ impero russo, si e- 
stende l' obbligo del servizio militare ef- 
fettivo. Sopra 700,000 giovani all’ incirca 
che anoualmente raggiungono î 20 anni, 
400.000 vengono ritenuti abili al servizio 
attivo ; ma siccome tulti non possono far 
parte dell’ esercito permanente , così una 
gran parte d’essi va a formare una riserva 
che supera di già il mezzo milione, senza 
contare che il numero dei giovani atti al 
servizio va ogoi anno aumentando straor= 
dipariamente. 

Quest’ obbligo del servizio «militare è 
eguale per tutti esistendo dai 20 ai’ 40 
anni. Di questi 20 anni di servizio, sei si 
devono passare sotto le armi, nove nella 
riserva e cinque alla difesa dell’ Impero ; 
divisione codesta che dal lato militare è 
giudicata migliore anche da quelle nazio- 
ni che per le loro speciali condizioni eco- 
nomiche, non poterono addottarla nei loro 
eserciti. 


L’ ordinamento della fanteria è su per | 


giù modellato su quello prussiano. Ogni 
distretto detto circolo forma uno dei 164 


reggimenti di cui si compone |’ esercito | 


regolare, e gli allri 28 vengono reclutati 
in Polonia, nelle provincie del Baltico e in 
Bessarabia. » 

L' esercito attivo si compone in piede 
di guerra di 930,000 ‘con 2400 ‘pezzi .di 
artiglieria e 390 mitragliatrici. La sua for- 
za è così ripartita: 


Fanteria . . . . . 690,000 
Cavalleria . . 136,000 
Arliglieria . . . . 90,000 
Genio e pontieri . . 16,000 


Totale 930,000 

A quest’ esercito di già imponente per 
se stesso, si aggiungono gli 880 squadro- 
ni di cosacchi che compongono le così 
dette truppe irregolari, le quali pure so- 
no appoggiate da 40 batterie a cavallo e 
da 17 battaglioni di fanteria. Oltre a ciò 
vi sono 250,000 uomini, vale a dire un 
secondo esercito, destinati al solo servizio 
e sicurezza interna dell’ Impero. 

La maggior parte dell'esercito è arm: 
ta di facili Berdan , fra le migliori armi 
portatili d’ Europa. Il rimanente ha il vec- 
chio fucile riformato, meno le truppe del 
Caucaso e dell’ Asia che hanno il fmedio- 
crissimo fucile Curle a retrocarica. È pe- 
rò cura speciale dell’ attuale ministro del- 
la guerra che le truppe inviate alle fron- 
tiere turche, siano tulte armate del fucile 
Berdan. 

I reggimenti si compongono ; 164 di 4 
battaglioni, 28 di 3 — ogni battaglione 
conta 8 compagaie della forza di 200 uo- 
mini, 

La cavalleria è composta di 16 divisio- 
ni vale a dire di 80 reggimenti di cui 48 
regolari. Una parte di questa cavalleria si 
compone di corazzieri delle lunghe spa de 
e che hanno la prima riga armata di lan- 
cia, la seconda di revolvers ; una seconda 
parte di ulani ed ussari di cui la prima 
riga è armata di lancia, la seconda di ca- 
rabina come adottò di recente la Prussia 
stessa, e finalmente un’ ultima parle di 
dragoni forniti di moschetto e baionetta. 
Gli altri 32 reggimenti di cavalleria sono 
i famosi cosacchi, le così dette truppe 
irregolari. 

L’ artiglieria ha i cannoni di bronzo e 
d’acciaio a retrocarica perfezionati , metà 
di grosso e metà di piccolo calibro. 

Le truppe tecniche comprendono 16 bat- 
taglioni zappatori, quattro compagnie di 
pontieri ed un battaglione ferroviero. 

Tale l'organismo dell’ esercito russo 
in generale. Vediamo come sono formati 
quei corpi che furono mandati alle fron- 
tiére turche. 

Il primo esercito, quello che deve ope- 
rare sul Danubio, si compone di 12 divi- 


| di cacciatori, 72 batterie di campagna e 
320 pezzi d'assedio; oltre un ricco mate- 
riale da ponte sufficiente per passare il 
Danubio su vari putti. La riserva è for- 
mata di 10 ‘reggimenti di Cosacchi. In to- 
tale 340,000 uomini circa. 

Quaoto alla formazione tattica di queste 
truppe è utile ‘di riassumerla nel modo se- 
guente. La divisione di fanteria si-compo- 
ne di 4 reggimenti da 4 battaglioni lano; 


‘sioni di fanteria, di 4 di cavalleria , una 


————————_————@" 


di 6 squadroni di cosacchi 3800 cavalli e | no il vivo interesse che noi abbiamo co- 


di 6 batterie d'artiglieria di 48 pezzi — in 
totale 20,000 uomini. 

La divisione di cavalleria è formata di 
2 brigate da 8 a 10 squadroni e due bat- 
ferie a cavallo. 

La brigata di cacciatori sul piede di 
guerra si compone di 4 battaglioni della 
forza di 1000 uomini ciascheduno. 

Tale la formazione tattica. 

Per sostituire i vuoti che man mano si 
andran facendo nelle linee dei combatteoti 
vi sono 100,000 uomini di complemento 
in pieno assetto di guerra. 

Quest’ esercito è posto sotto il comando 
del principe Nicola, 

L’ altro esercito che deve operare nel 
Caucaso meridionale si compone di 5 di- 
visioni di fanteria, di 2 di cavalleria, di 
10 regg. Cosacchi del Cuban e del Terek, 
di 40 batterie artiglieria di campagna e 
160 pezzi da posizione. Il totale della for- 
za è di circa 123,000 aomini. 

Quest’ esercito 1a massima parle concen- 
trato nella Transeaucasia, e che è presente- 
mente sotto gli ordini del Tenente Generale 
Loris-Melnikow, verrà condotto in campa- 
goa dall’ attuale ministro della guerra. 

A questo secondo esercito fa seguito un 
terzo, attualmente comandato dal genera- 
le Semeka, al quale è affidata la missione 
di guardare il litorale del Mar Nero, luo- 
go il quale trovasi già opporlunamente 
scaglionato. Difatti di Kertsch, sulla puota 
orientale della Crimea, esso si estende si- 
no ad Ackermanao all’ imboccatura del 
Daiester, quasi ai confiai della Rumenia. 

Componesi di 4 divisioni di fanteria, 2 
di cavalleria, e di tutte le truppe che at- 
tualmente si trovano nelle fortezze di 
Kertsch, Oischakow, Bender ed Acker- 
manna — in totale oltre 100,000 uomioi. 


Tali le forze che la Russia destina al- | 


1° esercito operante. Per conservarne sem- 
pre l’ egual numero ed accrescerio nel 
caso di bisogno, essa dispone di mezzi 
straordinarj. Circa una metà del suo eser- 
cito'le rimane libero di ordinarsi, di mo- 
bilizzarsi è di concentrarsi ove più se ne 


polesso manifustaro la necessità. | _ 
A.C. 


Guerra Turco-Russa 


Sebbene il telegrafo ci abbia’ dato un 
sunto abbastanza esteso del manifesto di 
guerra dello Czar, essendo aperti i docu- 
meati più importanti sui quali si basa lo 
svolgimento della questione d’ Oriente, 
crediamo opportuno di riprodurli nella lo- 
ro integrità. 

Ecco frattanto il manifesto dell’ impe- 
ratore. Alessandro Il : 

ll manifesto dello Czar. 


I nostri ‘fedeli ed amati sudditi conosco- 


stantemente consacrato ai destini della po- 
polazione cristiana oppressa di Turchia. 
Il nostro desiderio di migliorare e gua- 
renlire le sue sorti è stato diviso da tut- 
ta la nazione russa, che si dimostra pron- 
ta a sopportare nuovi sacrifici per alle- 
| viare la posizione dei cristiani nella pe- 
| pisola dei Balcani. 

Il saogue e i beni dei nostri fedeli sud- 
diti ci furono sempre cari; tutto it nostro 
regno attesta la nostra costante sollecitu- 
| dine per cooservare alla Russia i benefi- 
| cii della pace. Questo sentimento non ha 
cessato di'animarci , all’epoca dei tristi 
eveati che accaddero in Erzegovina e Bul- 
garia; noi ci siamo anzitutto assegnato 
per iscopo d’ arrivare al miglioramento 
dell’ esistenza dei cristiani d’ Oriente me- 


diante i negoziati pacifici e d'accordo 
colle grandi potenze europee nostre allea. 
te ed amiche. Durante due anni noi ab- 
biamo fatto sforzi incessanti per indurre 
alla Porta a riforme che potessero preser- 
vare i cristiani di Bosnia, d’ Erzegovina e 
di Bulgaria dall’ arbitrio delle Autorità 
locali. 

L'esecuzione di codeste riforme deri- 
vava in modo assoluto dagli impegni an- 
teriori solennemente contratti dalla Porla 
verso tutta I' Europa. | postri sforzi ap- 
poggiati dalle istanze diplomatiche fatte 
dagli altri Governi in comune, non hanno 
tuttavia raggiunto la meta desiderata. La 
Porta è rimasta incrollabile nel. rifiuto ca- 
tegorico di ogai guarentigia per la sicu- 
rezza dei cristiani, ed ha respinto le con- 
clusioni della Conferenza di Costantinopoli. 

Desiderando tentare tutti i mezzi pos- 
sii di conciliazione affine di persuadere 
la Porta noi abbiamo proposto agli altri 
Gabinetti di redigere un protocollo specia- 
le abbracciante le condizioni essenziali sta- 
bilite dalla Conferenza, e d’ invitare la 
Porta ad associarsi a quest’ alto interna- 
zionale, che segna i limiti estremi dei no- 
stri reclami pacifici. La Porta non ebba 
deferenza pel voto unanime dell’ Europa 
cristiana; non s'è associata alle conclu- 
sioni del protocollo. 

Avendo così esaurito tutti gli sforzi pa- 
cifici, Noi siamo costretti dall’ ostinazione 
dalla Porta a procedere ad atti più 
i. Il sentimento dell’ equità e quel- 
lo della nostra propria dignità ce l’impon- 
gono. Col suo rifiuto, la Porta ci mette 
nella necessità di ricorrere alla forza del- 
le armi. 

Profondamente convinti della giustizia 
della nostra causa, confidando con umilià 
della grazia ed assistenza divina, noi fac- 
ciamo sapere ai nostri fedeli sudditi che 
il momento preveduto da Noi quando pro- 
nunciammo le parole alle quali la Russia 
intera rispose con tanta unanimità, è ora 


venuto. Noi avevamo espresso l'intenzione 


di agire indipendentemente dalle alte Po- 
tenze, quando avessimo giudicato ch’ era 
Necessario e che |’ onore della Russia lo 
esigeva. Oggi, invocando le benedizioni 
di Dio sui nostri valorosi eserciti, noi or- 
diniamo loro di varcare la frontiera di 
Torchia. 

Dato a Kiscenefî, il giorno decimosecon- 


do d'aprile dell’anno di graZia 1877, e | 


del nostro regno vigesimoterzo. 


Alessandro. 
_—_—_ 


Diamo qui, ( omettendo 1° esordio 
nel quale è detto che la Porta non 
mancò mai a nessun riguardo verso 
il Governo russo e verso i sudditi 
russi in Turchia), la Circolare indi- 
rizzata da Savfet pascià alle potenze 
estere : 


To uo momento tanto solenne, la Sabli- 
me Porta deplora di dover opporre, all’af. 
fermazione del Gabinetto di Pietroburgo, 
per quanto concerne il rifiuto della Subli- 
me Porla d' accedere alle proposte che le 
vennero falle successivamente , la più as- 
soluta negativa. JI protocollo di Londra 
constata che le grandi Potenze sono pie- 
mamente d'accordo sulle riforme da at- 
taare ; la tranquillità è stata ristabilita in 
Serbia, e si sa che non è dipeso se non 
dal principe di Montenegro il ristabilire 
le sue relazioni colla Sublime Porta sopra 
una base vantaggiosa. 

Tutto ciò è ta!mente incontestabile che 
la Sublime Porta crede inutile d' insistere 
più a luogo per dimostrare che si tenta 
invano di far credere ch' esista qualche 
divergenza tra essa e le grandi Potenze, 
e se la Sublime Porta non potè accettare 
le garanzie d'esecuzione contenute nel 
protocollo di Londra , nè acquetarsi ‘alle 
condizioni di pacificazione enumerate nella 
dichiarazione del conte Sciuvaloff annes- 
savi, il Governo ottomano, che deplora 
sempre di veder messi sulla stessa linea 
il protocollo del 19-31 marzo e la dichia- 
razione del conte Sciuvaloff allegatavi, ha 
già fatto conoscere alle grandi Potenze le 
ragioni le quali fenno sì che la sua defe- 
reoza pei loro consigli non abbia altri li- 
miti all'infuori dell’ obbligo di tutelare 
l'onore e l'indipendenza dell'Impero ot- 
tomano, d'accordo colle grandi. Potéoze. 
In quanto alla sostanza stessa delle rifor- 
me, la Sublime Porta si domanda se la 
Russia ha il diritto di dichiarare la guerra 
all'Impero ottomano, in nome d'un atto 
che, secondo le dichiarazioni fatte quando 
Jo si firmava, non avrebbe valore se non 
in quaoto la guerra non fosse scoppiata ; 
di ricorrere alle armi essa sola tra tutti i 
firmatari del protocollo; d’ attribuire alla 
dichiarazione del conte Sciuvaloff un ca- 
raltere obbligatorio per tutti i firmatari 
del protocollo stesso ; di far la guerra in 
nome della pace generale; di scatenare Ò 
su tutte le popolazioni mussulmane e cri- 
stiane dell’ Impero ottomano, spaventose 
calamità per meglio assicurare ad esse il 
benessere ; di mettere finalmente in peri- 
colo l'integrità e l'indipendenza dell’Im- 
pero per cercare le condizioni della sua 
prosperità. 

Le grandi Potenze, alla cui alta saggezza 
noa isfuggiranno queste verità, ‘apprezze- 
ranno egualmente la gravità e la portata 
della dichiarazione con cui l’ incaricato 
d'affari di Russia credette di dover fare 
avvertire alla Sublime Porta i pretesi pe- 
ricoli a cui potrebbero trovarsi esposti 
nop solo i nazionali russi, ma tutti i cri- 
stiani io generale, sudditi del Sultano o 
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Stranieri. Se le condizioni dei cristiani, 


sudditi di S. M. il Sultano, fossero preca- + 


rie al segno di giustificare la guerra di 
cui la Russia minaccia |’ Impero ottomano, 
non si comprenderebbe il valore della rac- 
comandazione che il rappresentante della 
Russia dirige alla Sublime Porta, lasciando 
Costantinopoli: ma è anche più da stu- 
pirsi che questa raccomandazione abbia 
per oggetto, non solo tuiti i cristiani sud- 
diti di S. M. il Sultano, ma anche tutti 
gli stranieri sudditi delle altre Potenze 
che hanno i loro rappresentanti presso la 
Sublime Porta. 

La Sublime Porta non si può rendere 
bea conto del pensiero che ha spinto il 
Fappresentaote della Russia a voler esten- 
dere sopra tutti i cristiani in generale, 


sudditi stranieri o no, questo medesimo | 


proposito di protezione che aveva susci- 
tata la guerra vent’ apni addietro, quando 
la Russia intese di farne l' applicazione ai 
soli sudditi ortodossi di 3. M. il Sultano. D'al- 
tra parte, le grandi Potenze apprezzeranno 
le dichiarazioni che la Sublime Porta ha 
reiterate colle forme più esplicite per as- 
sicurare 1° Europa che le riforme da essa 
promesse saranno aituate; esse possono 
essere persuase che il solo mezzo di af- 
frettarne |’ applicazione è quello che la 
Sublime Porta ha già indicato. Chiedendo 
delle assicurazioni per un disarmo imme- 
diato e simultaneo od insistendo, a diver- 
se riprese, sulla ingiustizia che sì farebbe 
esigendo da lei l'applicazione delle rifor- 
me promesse con dei mezzi che impedi- 
scono che ci si possa attendere colla cal- 
ma indispensabile per farlo attecchire : 
cercando di far valere presso de' Governi 
amici, che mostravano tanta sollecitudine 
per il benessere di questo paese, le idee 
che gli parevano più adatte ad ottenere il 
risaltato desiderato, il governo aveva, ed 
ha, la convinzione di compiere uo sacro 
dovere. 

Interessati più di qualunque altro io tutto 

ciò che può contribuire a consolidare l'or- 
dine e la traoquillità nei suoi Stati, S. M. 
il Sultano e il suo governo non hanno 
messo, lo ripeto, altri limiti alla loro de- 
ferenza pei consigli dell’ Europa fuor di 
quelli ch'erano imposti loro dalla neces- 
sità di garantire da ogni attentato i loro 
diritti sovrani. Il pensiero di S. M. I. il 
Sultano e del suo goverao essendo per- 
fettamente conosciuto e affermato in ma- 
niera che non lascia luogo a nessua dub- 
bio, essi non potevano esporsi, agli occhi 
del mondo e delle loro stesse popolazioni, 
al rimprovero di non aver tentato tutti i 
mezzi io loro potere per iscongiurare le 
calamità che paiono immioenti. 
La Sublime Porta ricorda pertanto l'art. 
del trattato di Parigi, così concepito ; 
< Se soppravvenisse tra la Sublime Por- 
ta ed una o parecchie delle altre Po- 
tenze firmatarie un dissenso, che minac- 
giasse il mantenimento delle loro rela- 
zioni, la Sublime Porta 6 ciascana di 
codeste Potenze, prima di ricorrere’ al- 
< l’uso della forza, metteranno le altre 
< parti contraenti in grado di prevenire 
< questa estremità colla loro azione me- 
« diatrice. » 


Quaotunque non sia 1° Impero ottomano 
quello che minaccia di prendere l’ inizia- 
tiva dell’aggressione, e perciò toccasse ri- 
gorosamente al Governo russo di fare ap- 
pello alle suddette stipulazioni del Trattato 
di Parigi, nondimeno il Governo imperiale 
affine di evitare ogni malinteso, si rivolge 
alle Potenze sottoscrittrici di questo Trat- 
tato perchè vogliano nelle circostanze gra 
vi iu cui versa, fare l’applicazione del- 
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l'articolo sapra citato, e metter fine alla 
tensione sì pericolosa che danneggia le 
relazioni dei due Stati, mediante un'|azio- 
ne mediatrice conforme ai diritti ed ai 
Trattati. lodipendentemente da ogni stipu- 
lazione di Trattato, 1’ azione delle Potenze 
sarebbe giustificata dalla causa stessa che, 
secondo la dichiarazione del suo incarica- 
to d'affari a Costantinopoli, la Russia vor- 
rebbe dare oggi alla sua azione militare, 
allegando il rifiuto della Porta di accede- 
re alle proposte fattele da tutte le Poten- 
ze ed all’Atto firmato da esse, facendo 
osservare che il suo passo risponde così 
esattamente tanto alle previsioni dell'art. 
8 del Trattato di Parigi quanto ai motivi 
della rottura invocati dalla Russia. La Su- 
blime Porta esprime la convinzione che 
le Potenze amiche, fedeli al sentimento 
di benevolo interesse che non cessarono 
mai di dimostrare all’ Impero ottomano, 


; coglieranno quest’ occasione legittima di 


fermare |’ esplosione di una grande guerra 
e risparmiare così a questi paesi le dolo- 
rose estremità onde sono minacciati, ed al 
l'Earopa stessa la. perturbazione e il pe- 
ricolo risultaati da un conflitto tra i due 
Stati, conflitto di cui la Sublime Porta ha 
il diritto di respiogere da sò tutta la re- 
sponsabilità. 

Vogliate dar lettura e lasciar copia di 
questo dispaccio al Governo presso il quale 
siete accreditato. 

SAVFET. 


diede I, 
Notizie Italiane 


ROMA — Le più solenni cerimonie reli- 
giose per il prossimo giubileo verranno 
celebrate nella chiesa di San Pietro in 
Vincoli. 

Nei giorni 31 maggio, 1 e 2 giugno si 
celebrerà un solenne Ze Deum. la ciascu- 
no dei tre giorni vi sarà una predica, fat- 
ta da un vescovo. Nel primo giorno pre» 
dicherà il vescovo di Rieti, nel secondo 
l'arcivescovo di Sida, nel terzo il cardi. 
nale Bartolomeo d’ Avaosa, 

— Ia due o tre riprese sono già arrivati 
a Roma circa settecento pellegrini france- 
si: una metà almeno sono preti ; gli altri, 
secolari, fra cui un centinaio di pellegrine. 

Alcune carovane sono partite, altre stao- 
no per partire dal Brasile, dal Canadò, dal- 
la Spagoa, dal Portogallo, dal Belgio, dal. 
la Svizzera, dalla Polonia, dalla Germania, 
dall’ Austria. 

— Sono stati impartiti gli ordini per il 
sollecito armamento di un'altra squadra 
che come quella partita sotto gli ordini 
del comandante Del Sarto sarà spedita io 
servizio d’ osservazione nelle acque del Le- 
vante. 

— L'on. Nicotera aveva inviato alla Ca- 
mera 400 copie del resoconto stenografi- 
co del processo di Firenze da distribuirsi 
ad altrettaoti suoi amici; ma d'ordine 
del presidente Crispi, venne sospesa la di- 
stribuzione. 

IVREA, 27 — La nostra ciltà fa ieri 
funestata da un doppio suicidio. Due gio- 
vani bass’ ufficiali del 30° uno di Pinero- 
lo, l’altro di Lecce, sdraiatisi sul letto del- 
la camera di disciplina, si esplosero ua 
colpo di fucile sotto il mento, per cui uno 
rimase all’ istante cadavere, l' altro si sfra- 
cellò la guancia sinistra, per cui, quantun- 
que vivo, si dispera di salvarlo. 

Non si conoscono i motivi di tale tre- 
meada risoluzione. E pensare che l' uno 
aveva 28 e I° altro 28 anni 

MILANO — Arrivarono ieri l’altro a Mi- 
lano 150 contadiai tutti làceri ed intristiti 


dalla fame e dalla miseria. Sono di ritorno 
dall’ America, dove non trovarono nè pane, 
nè lavoro. Appartengono quasi tatti alla 
provincia di Verona. 

— Il nostro mondo commerciale e ban- 
cario vivamente si preoccupa del fallimento 
della ditta Esiodo Tagliabue , commissio» 
nario in Banca ed effetti pubblici. Pare che 
il sigoor Tagliabue abbia giuocato al rial- 
20; da qui una serie di rovesci, a cui non 
seppe mettere riparo. 

Il passivo ascenderebbe a L. 200,000. 

Il signor Tagliabue si è reso latitante, 

Lo studio fu chiuso. 

— L' Unione ha per telegramma da 
Roma. 

« La fiducia nella neutralità è scemata. 
Si temono complicazioni gravissime. 

« Dopo il Consiglio dei ministri, presie- 
duto dal Re, furono diramati ordini di ap- 
prestamenti solleciti nell’ esercito e nella 
armata di mare. 


PALERMO — L'’ /talie assicura che il 
Municipio di Palermo domanderà a quello 
di Genova le spoglie mortali del compianto 
maestro Petrella, 


PADOVA — A Padova, sabato, 300 pel 
legrini francesi si fermarono per. visitare 
la capella del Santo. 

Mentre si organizzava una dimostrazio- 
ne per dar loro il buon viaggio, 1’ autori 
tà fece allontanare il pubblico ed i curio- 
si dalla stazione. I pellegrini sentirono so- 
lamente qualche fischio. 
—_—T—&@6€6 

Notizie Estere 


ROMANIA — Il fatto che i Rumeni si 
sono ritirati dai confini, senza opporre re- 
sistenza ai Turchi, s' ioterpreta nel senso 
che siano falliti i progetti di up trattato 
d' alleanza tra Ja Rumenia e la Russia. 

Ciò accrediterebbe la voce che, vincen- 
do, l'impero moscovita sia intenzionato di 
assorbire una parte, se non talti i prioci- 
pati. 

PERSIA — Le notizie da Teheran (Per- 
sia) ai giornali inglesi confermano la tri- 
ste veracità della strage cha devasta quel 
paese. 

Sembra che malgrado tutti gli sforzi 
fatti ed i provvedimenti presi la peste va- 
da sempre più estendendosi talmente che 
già si pronostica che le viti risparmiate 
dal cannone saranno mietute dal morbo 
fatale. 


RUSSIA — Telegrafano da Pietroburgo, 
25 aprile: 

« Notizie del mezzogiorno della Russia 
annunciano che delle inondazioni disastrose 
haano avuto luogo su parecchi punti, par- 
ticolarmente a Kremenchony. 

€ L’acqua è montata fino al terzo pia- 
no delle case. 

« Il numero degli annegati è conside- 
revolissimo. 

« 1400 famiglie sono senza asilo. Esse 
sì sono ricoverate a due chilometri dalla 
città. » 

— Per poter compreadere il sigaificato 
di certi dispacci sui movimenti e distanze 
del teatro della guerra è bene sapere che 
100 verste, misura lineare russa, equival- 
gono a 60 delle' nostre miglia. 

— Il Nord cerca calmare le apprepsio- 
ni destate dal contegno della Russia, assi- 
curando che |’ equilibrio europeo resterà 
illeso dell’ azione libera della Russia. 


TURCHIA — Il Sultano partirà oggi mar- 
fedì per Shcumla, onde ispezionare le for- 
tezze e le truppe. Egli mandò decorazio 


ni ad Alì pascià per la vittoria di Batoum | 
e per la distruzione di Poti. Corre voce | 


che quanto prima si bombarderà aoche 
Odessa, non avendo il governo turco ce- 
duto alle istanze dell’ Inghilterra per pre- 
servare quell’emporio di commercio mon- 
diale. 


INGHILTERRA. — Il manifesto dell’im- 
peratore Alessandro ha prodotto a Londra 
sfavorevolissima impressione. L’ opinione 
pubblica lo ritiene come una sfida diretta 
all’ Inghiltorra. 

Sì parla di un gran meeting che do- 
vrebbe aver luogo domenica in senso sfa- 
vorevole alla Russia. 

Il governo inglese è molto preoccupato 
di questa eccitazione degli animi. 


Cronaca e fatti diversi | 


Cose comunali. A tutto le 
prime ore pomeridiane di jeri, erano per- 
venuti in Municipio 48 concorsi al posto 
di segretario capo e 76 a quello di Vice- 


Segretario! — La Commissione, non c' è | 


che dire, si è trovata un lavoro farragi- 


noso. Voglia fortuna che trovi anche di | 


che scegliere. 

— Crediamo di sapere che a taluna 
delle deliberazioni del Consiglio in ordine 
ai nuovi organici degli impiegati verrà 
negata la sanzione della Deputazione Pro 
vinciale. 

— L’ Assessore dott. Alessandro Rai- 
mondi, malgrado le insistenti premure dei 
suoi colleghi della Giunta, persiste nelle 
offerte dimissioni, delle quali verrà reso 
edotto il Consiglio nella prossima seduta. 


Chiamata di Classi. — La 
voce che sempre più si fa consistente della 
chiamata di due classi sotto le armi, ci 
induce ad avvisare che qualora ciò av- 
venga, le classi a chiamarsi sono quelle 
degli anni 1853 e 1882 per le armi di 
fanteria c artiglieria, e delle classi 1851 
e 1850 per le armi di cavalleria. 

Queste classi, all’ epoca della loro chia- 
mata presentavano un effettivo di 63,000 
uomini. 

@spizi Marini — Offerte dal 1° 
gennaio al 30 Aprile 1877: 
Metà ricavato Accademia al Tea. 

tro Comunale . . .. 
Dall’Accad. Filarmonico Dram- 

matica con speciale destina- 


L. 1885 47 


zione. . . +... 0. » 204238 
Dalla Esposizione Società Ben- 
venuto Tisi, anniversario Ci- 
cognara. . . . . .. » 184 36 
Baoca Naz. di Ferrara . . » 129— 
Sig. Cleto Grossi . . .. >» 3° 
Tot. L. 2404 06 


Stenografia. — Le lezioni si ter- 
ranno questa sera alle ore 7 in un aula 
dell’ Istituto Tecnico provinciale gentil. 
mente accordata. Per aver accesso alla 
scuola sì presenterà la scheda d’ iscrizio- 
ne. I libri di testo e la carta opportuna 


alla scrittura stenografica sono vendibili 
nel negozio Taddei, 


Avvertenze Annonarie. — 
Togliamo dai bollettini desunti dai Registri 
di Polizia Municipale: 

Fornai che devono per turno tenere a- 
perti fino alla mezzanotte i loro Esercizi 
nel mese di Maggio. 

Sabbioni Giovanni, Via. S. Romano N. 108 
dal 1 alli 8 del mese. 
Tomà Rosa Via S. Romano N. 34 dalli 9 

alli 16. 


Lanfranchi Gaetano, Via Saraceno N. 5 
dalli 17 alli 24. 

Tagliavini Giuseppe, Via della Rotta N. 53 
dalli 25 alli 31. 


Macellai che devono per turno tenere 
aperti fino all’ Ave Maria i loro Esercizi 
nel mese di Maggio. 

Pagliarini Caterina, Via Cortevecchia N. 18 

dal: 1 alli 8. 

Lotti Maria eredi, Via Commercio N. 12 

dalli 9 alli 16. 

Balboni fratelli Via Porta Reno (corso) N. 27 

dalli 17 alli 24. 

Poli Giuseppe, Via Canonica N. 
25 alli 31. 

Ricompense per atti di va- 
lor civile. — A De Faveri Francesco 
di Pontelagoscuro che nel Luglio 1876 
salvò da certa morte e con pericolo della 
propria vita Zerbini Barbara caduta nelle 
acque del Po, S. M. il Re concesse la me- 
daglia d' argento al valor civile. E a For- 
lani Gaetano che sebbene mancante di ua 
braccio, perduto alla battaglia di Custoza, 
si adoprò per trarre a salvamento entram- 
bi. S. M. accordava la menzione onore- 
vole. 

Medaglia e brevetti, pervenivano di 
questi giorni alla R. Prefeltura. 


13 dalli 


mese di Maggio. — Ecco 
le predizioni di Mathieu de la Dròme per 


«il prossimo mese di maggio : 


Bel tempo dal primo al quattro maggio, 
brina verso il tre. Perdioo alternativamen- 
te ventoso e qualche poco piovoso all’ ul- 
timo quarto lanare , che comincierà il 8 
e finirà il 13. Cattivo tempo, ma di bre- 
ve durata in Europa e particolarmente 
nella regione occidentale. 

Mediterraneo fluttuoso, specialmente nel 
golfo di Guascona. Numerosi appoggi nei 
porti della Liguria della Provenza e della 
Linguadoca in ciò che concerne il Medi- 
terraneo, ed a Payonne (Francia) San Se- 
bastiano e Santander (Spagna), in ciò che 
concerne l’ Oceano. Dal 13 al 20 bel tem- 
po, ondate nella zona dell’ Est, in S 
zera ed in Alemagoa verso il 16. Prin 
pio di calori generali al primo quarto di 
luna, che comincierà il 20 e fiairà il 27 
Pioggie abbondanti in Francia, con grao- 
dinate nelle regioni montuose e partico- 
larmente in quelle Sud-Quest. 

Accrescimento moméntaneo dei fiumi 
compresi nel bacino della Garonna, del 
Rhòne. Vento relativamente forte nella 
Francia centrale cioè Allier, Creuse , Puy 
de Dome e Corréze, come pure nei dipar- 
timenti più meridionali, l’ Alta Loira il 
Caotal, la Lazere e 1’ Aveiron. 

Calori interrotti; periodo che può ave- 
re quelche gravità nel mezzogiorno della 
Francia. Bel tempo dal 27 al 30. Ritorno 
dei calori. Mese eccezionalmente variabile, 
sopratutto a partire dal 20. 

._r—— 


AVVISO 


L’ Amministrazione dell’ Em.mo Vaoni- 
celli, di buona memoria, ha avvisato al 
modo onde erogare senza inconvenienti 


la beneficenza lasciata dal defunto Arci- 
vescovo. 


—_—_—_—_—_——_———€& 


Ghi zzoni Alessandro di Parigi in causa 
di molto concorso dei visitatori dei quali 
molti non poterono fare acquisti degli og- 
getti di magia e sorpresa, rende noto che 
‘prolunga la vendita sino a domani sera 
2 corr. alle ore 8, e rinnova i ringrazia- 
menti a quelli che |’ onorarono di loro 
gentili comandi. 


27 Via Sabbioni 27 


( Comunicati ). 

Un funzionario che và — Per quanto 
sia onorificiente il trasloco con che | £- 
gregio Avv. Amilcare Venturini dalla 
Pretura di Copparo in questa Provincia 
ove è titolare, viene d’ esser tramulato al 
2° Mandamento di Ravenna, importadlissi- 
ma giurisdizione, è duopo deplorarlo sie- 
come una vera perdita a quel nostro va- 
stissimo comune, ed al personale giudicao- 
te della Provincia. — È egli un solerte ed 
iotelligeotissimo magistrato, studioso dei 
processi e del diritto, esattissimo nei fatti, 
puntuale alle dottrine. Nato al seggio del: 
la magistratura, Egli sente, vede e ragio- 
na per l’uflicio, sevza che altre distrazio- 
ni valgano a sturbare Ja quiete degli stu. 
di, l’ operosità del giudice, |’ occhio vigi- 
le del viadice puottivo — E bene lo 3t- 
testano gli antesignani fra noi del rito pro- 
cessuale Cav. Poggi Procuratore del Re ed 


Avv. Storchi giudice istruttore, glorie en- | 


trambi del nostro Tribuoale Correzionale, 
i quali ebbero sempre a lodarsi della So- 
lerzia, esulezza ed scume del bravo Pre- 
tore Venturini. 

È nel dare la stretta di mano ed il ba- 
cio di congedo che io ho voluto qui ren- 
dere pubblica testimonianza di merito a 
questo distintissimo magistrato che sà con- 
dire i pregi e la dottrina colla affabilità 
delle più cortesi e gentili maniere, colla 
parola insinuaote, colla grazia d'una per- 
sona colta e del più distinto gentiluomo. 
Ammiriamo l’uomo e deploriamo di per- 
derlo. 

Ferrara 27 Aprile 1877 — 
Avv. Domenico Borsatti. 
mi 
Ferrara 29 Aprile 1877. 

Il soltoscritto, quale R. subeconomo e 
rappresentante in questa città del R. Eco- 
nomato Generale de’ benefici vacanti se- 
dente in Bologna. 

RENDE NOTO 
d’ avere a’ termini delle Leggi del Regno 
appreso il possesso de’ beni costituenti il 
patrimonio della vacante Mensa Arcivesco- 
vile di Ferrara: e perciò diffida chiunque 
abbia, 0 possa avere interessi colla. pre- 
detta Venerabile Mensa di rivolgersi ad 
esso R. Subeconomo presso l' ufficio del- 
l' Ammibistrazione prebendale nel Palazzo 
Arcivescovile. 

Aw. Giuseppe Riminesi 


medici ed ospedali clinici niuno po- 
trà dubitare dell'effcacia di queste 


PILLOLE ANTIGONOROICHE 


del Prof. D. C. P. PROTA 


adottate 4al 1851 nei sifilicomi di |B 
Vedi Deutcge Klini di Berlino e Medi Zeit 
schrift di Visraburg 16 agosto 1865 e a febbraj 
1886, ecc., ecc.) 

Specifico per la così detta Goccetta e stringi- 
menti ureti 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, 
scono altresì come purgativo e otteogono ciò ch 
dagli altri sistemi non si può ottenere, se nos 
ricorrendo aì purganti drastici od ai lassativi 

Vengono dunque usate negli scolirecenti an- 
che durando lo stadio infiammatorio, unendovi 
dei bagni locali coll’ acqua sedativa Galleani, 
senza dover ricorrere eì purgai ai ‘diore: 
tici; nella gonorrea cronica © goccietta militare, 
porta ndone l’uso a più alta dose; © sono poi di 
certo effetto contro i residui delle” gonorres 
come ristringimenti. uretrali, tenesmo vescicale, 
ingorgo emorroidario alla vescica, catarri vesci 
cali, orine sedimentose e principii di renella. 

I° nostri medici con tre scatole gasriscono 
qualsiasi Gonorrea acuta, abbisognandone di più 
per la cronica. 

Per evitare Pahuso quotidiano di 
Ingannevoli surrogati 


si diffida 


mon accettare che 


di domanda 
le vere 
( Vedasi Dichiarazione della Commissione Uf- 
ficiale di Berlino 4 agosto 1869 ). 
Roma, a7 marzo 1874. 
Preg. sig. O. Galleani, farmacista, Milano. 
Sono otto giorni che faccio uso del 


Pillole antigonorrolche, mercè le quali 
mi trovo quasi perfettamente guarito. da 
trascurata Gonorrea, che mi 


Jeva prodotto ri- 
 stringimenti uretrali. 

rmi ancora tre scatole al solito 
importo delle quali vi accludo 


tenzione 
Favorite ini 
indirizzo, per l’ 
vaglia poi l 
Ringraziandovi anticipatamente del favore mi 
raffermo 


vostro devotissimo 
DIONIGI CALDERANO, Brigadiero. 


| 


Contro, vaglia postale da L. 2, 20 0 în fi 
cobolli si spediscono franche a domicilio. 
i orta l'istruzione sul modo di 


medie! che visita 
malattie veneree 
ulto con eorrisp 


denza franca. E 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedì 
che possono occorrere in qualunque sorte di ma- 
lattio, è no fa spedizione ad ogni richiesta, mu- 
niti se si richiede , anche di consiglio medico , 


contro rimessa di vaglia postale. 
ivere alla Farmacia 24, di Ottavio 
ni, Via Meravigli, Milano. 
Rivenditori — FERRARA Perelli, farmacista 
+ Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri - Na- 
varra Filippo, farmacista — CODIGORO G. 
B. Boccato — FORLI G. B. Muratori - 
Lazzari ni Giovanni - Serafini e Schiavi — 
LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA 
tanari, farmacista - Bellenghi, droghiere 
Aliprandi — RIMINI A. Legnanì e 
Aogelini — CESENA Gazzoni Agostino; 
Giorgi frat. — FAENZA Pietro Botti, far- 
ista - Ubaldini Federico, ed in tutte le 
città presso le primarie farmacie. 


ARI 


ICOLI DI MAGIA 
Scherzi e sorpresa 


Vedi Avviso in 4° pagina 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 30. — Madrid 30. — In una 
riunione di 600 moderati, Mogano pronuo- 
ziò un discorso a favore delia Costituzione 
del 1843 e fece voti perche cessino le tri- 
bulazioni del papa. 

Malta 29. — La flotta inglese è parti- 
ta per Corfù. 


Costantinopoli 29. — 1 turchi anda 
rono oggi ad altaccare i monfenegrini e 
Kers Tog. 


Londra 30. — L’ Inghilterra spedì de- 
gli addetti militari al quartiere generale 
turco in Europa ed io Asia. 

Il Times non crede che la Russia voglia 
andare a Costantinopoli, perchè essa tro- 
verebbe non solo l' Inghilterra e la Tur- 
chia, ma tutta l Europa occidentale contro 
essa. 

Pietroburgo 30. — I 
sopra Ardakan, 

Parigi 30. — Notizie di Londra dicono 
che l’ Inghilterra probabilmente non pro- 
clamerà la neutralità; ma osserverà gli av- 
venimenti riserbandosi libertà d'azione. 

È falso che l'Iogbilterra abbia risposto 
alla circolare russa, probabilmente nonri- 
sponderà. 

Andrassy decise di non rispondere. 

Bukarest 30. — Circa 120 mila russi 
sono enirati in Rumenia; la ferrovia recò 
a Galatz quattro cannoniere russe smontate 
due furono diggià poste in acqua. 

Costantinopoli 29, — La Camera re- 
spinse il progetto del bilancio e domandò 
i dettagli d’ ogni ministero. Sembra certo 
che i turchi non abbiano intenzione d’en- 
trare nella Serbia o nella Rumenia. 

Costantinopoli 29. — La entrata e l'a- 
scita del Bosforo e dai Dardanelli sono as. 
solutamente proibite durante la notte. 

Tutti i fari si spegoeranno eccettuati 
quelli alle due entrate del Bosforo e dei 
Dardaoelli. 

I russi invitano le navi straniere a par- 
tire dal Davubio. 

Nessuna notizia della gnerra ad ecce- 
zione di combattimenti presso Batum che 
arrestarono |’ avvanguardia russa. 

La Porta farà visitare Ja navi che si re- 
cano nel Mar Nero. 

Assicurasi che la Porta ricusi di rica- 
noscere la protezione della Germania pei 
sudditi russi e protesterebbe. —— 

Nell' incendio di ieri del quartiere Fa- 
nar, 6000 case furono incendiate. 

Bukarest 30. = Il Senato approvò la 
convenzione colla Russia. 

Cogalniceano dichiarò che il trattato di 
Parigi è lacerato, avendo 1’ Europa lascia- 
to che i russi entrino in Turchia. Sog- 
giunse che la Rumenia lascierà che i tur- 
chi occupino Kalafat; ma si opporrà se 
volessero avanzarsi. 


russi marciano 


GAZZETTA FERRARE 


Roma 28. — CaweRa pei DEPUTATI 

Dopo un lungo incidente tra l’ on. Ca- 

valotti e il ministro Nicotera circa |’ in- 
terpellaoza del premio sulle misure-contro 
gl’internazionalisti stata rinviata al prossi- 
o giugno si riprende la discussione 
della legge sui fabbricati, 0 sì approva do- 
po brevi osservazioni |' art. 7. 
, Sorge discussione circa i due articoli 
riguardanti le visite e perizie dei fabbrica- 
ti in caso di contestazione, che la Com- 
missione propone di sopprimere. 

Il seguito a domaoi. 

Roma 28. — Senato peL Reono. 

Progetto di legge sugli abusi dei mini- 
stri del culto. 

Panattoni combatte il progelto come 
contrario alla libertà delle coscienze, e per- 
chè viola il principio della separazione 
dello Stato dalia Chiesa, perchè la legge 
riescirà inefficace, e perchè la persecuzio- 
ne genera fanatismo, il problema religio- 
so deve risolversi non con leggi reppres- 
sive, ma colla piena libertà. 

Amari parla a favore del progetto, non 
si tratta che di confermare con poche va- 
riapti le deliberazioni che il Senato ap- 
provò, quando discusse il progetto del 
nuovo Codice penale. Trattasi d'impedire 
che la coscienza pubblica si turbi dall 
buso dei poteri religiosi per fioi politici. 

Il clero d'Italia ha fio troppi privilegi, 
esso ne abusa, conviene avvisare, che i 
némici nov devono disprezzarsi, e non de- 
ve riconoscersi ad alcun straniero la fa- 


coltà di interloquire nel nastro dirittò pub- 
blico, Il rigetto del progetto sarebbe un 
grave errore politico, ed una prova di 
debolezza. 
Il seguito a domani. 
BORSA DI FIRENZE 


FIRENZE 28 30 
Rendita italiana .. | — — == 
Rend. it. (prezzi fatti) 7210 | 7355 
Oro... ... .| 2270 22 65 
Londra (3 mesi) . 28 35 2332 
Francia (a vista) . .| 11350 | 11325 
Prestito nazionale. | —1— | —— 
Azioni Regia Tabacchi 810— | —1— 
Azioni Banca Nazionale|1750 — |1757 50 fm 
Azioni Meridionali. .| 332 — | 33250 
Banea Toscana. . .| 825— |830— 
Credito mobiliare. .1 575— |585— 

BORSE ESTERE 

Parior 28 30 

Rendita francese 30/0; 66 95 | 6780 
» » 50/0 10332 |10405 

Banca di Francia . .| — — 

Rendita italiana 5 010] 

Ferrovie Lombarde . 


Obbligazioni Tabacchi] 
Ferrovie V. E. 1868. 2 

» Romane. .| Gi 
Obbligazioni lombar.! 220 


«romane. — — 
Azioni Tabacchi . | — — 
Cambio su Londra .I 23 12 

»  sull’Italia .! 1212 | 11 172 


Consolidati inglesi. 93 13116 94 alte 

Vienna 30. — Nanoleom 10 31 — Cam- 
bio su Lonara 128 73 — Rendita anstria- 
ca 10 31 — in carta 59 33 — Banco- 
note argento 111 80 — Rendita nuova io 
oro 70 70. 


SALUTE. RISTABILITA: SENZA. MEDICINE 


LA DELIZIOSA FARINA DI SALUTE DU BARRY 


REVALENTA ARABICA 


"Tisana lo Stomaco, il Petio, i Nervi 
il Fegato, le Reni, Intestini, Vescica, 


Annunzio 


La Società del Gaz di Padova si pregia 
di offrire ai Signori consumatori il Coke 
della sua Officina, di qualità perfetta, pro- 
veniente dalla distillazione del carbone 
inglese, al prezzo di Lire 45. 00 alla ton- 
nellata di mille chili, posto alla stazione 
di Padova, pagamento per assegno ferro. 
viario — Per commissioni dirigersi con 
lettera affrancata alla direzione del Gaz in 
Padova. 


Avviso alle Signore 


Nel Negozio di Pellicceria in 
Giovecca N. 66, oltre agli og- 
getti di Pellicceria che si cu- 
stodiscono si accettano anche 
Palletot e Abiti guerniti di 
Pelo e qualunque altro arti- 
colo con Pelo. Garantendoli 
dalle tignuole a prezzi modi- 
cissimi. 

Ogici EusENIO 
Pellicciajo 
1———6€ 


Trattato della Religione 
diviso in quattro parti 

DIO - L'UOMO -LA RELIGIONE - LA CHIESA 

redatto ad uso dei Collegi e delle 

scuole dal Sacerdote D. A. Ferrari. 
Volume di 520 pagine vendibile 

al Negozio Bresciani al prezzo di 

Lire 3. 


che in considerazione del prezzo venne 
giudicato da periti in arte per il micro- 
scopio migliore, il più pratico e facile a 
maneggiarsi il quale ingrandisce |’ oggetto 
girca 600 volte. Per eccezionale vantag- 
giosa derivazione viene a costare solamente 
L. 2. 50, trovasi presso il Magazzeno di 
Fisica di Ghizzoni Alessandro di Parigi. 
lagazzino di Fisica 


N. 27 Via Sabbioni N, 27 


NON PIU MEDICINE 
LA REVALENTA ARABICA 


mucosa, ridona l’appetito con buona digestione e sonno riparatore, combattendo da 28 anni a 
questa parte con invariabile successo le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, gastro-onteriti ga- 
straligie, costipazioni abituali, emorroidi, flatulenze, palpitazioni, diareea , dissenteria, gonfia» 
menti, vertigini, ronzìo nelle orecchie, acidità, pituita, mali di capo, emicrania, sordità, 
e vomiti dopo il pasto e in tempo di gravidanza, dolori, congestioni, infiammazione degli inte- 
stini, e della vescica; crampi e spasimi di stomaco, insonnie flussi; 
mali di caldo e freddo, tosse, oppressioni, asma, 

cutanee, accessi. ulcerazioni, melanconia, nervosità, estenuamento, deperimento, reumatismi, gotta, 
febbri, grippe, raffreddori, catarro, riscaldamento, isterismo, nevralgia, epilessia, paralisia gl’ in- 


risana lo stomaco, i nervi, 
i polmoni, fegato, glan- 
dole, vessica, resi, cervel- 
lo, sangue e membrana 


nause- 


ni di petto, sensazioni anor= 


bronchiti, etisia (consuazione) gastriti, eruzioni 


comodi della vecchiaja, aremia, scorbuto, clorosi, vizi e povertà del sangue, debolezza. Saderi 
; diurni © notturai, idropisia, diaboto, gravella, ritenziono d'orina © disordini della gola del fato 
e Sangue i più Ammalati, e della voce; le malattie generali dei fanciulli e delle donne, soppressioni, © la mansanze dl 
freschezza e d'energia nervosa. Egualmente preferibile al latte, alle cattive’ natrici. per I allee 
vamento dei bambini, essa è per eccellenza, l’unica alimentazione che garantisce contro tutti 


130 ANNI DI SUCCESSO -- 75,000 CURE ANNUALI 
i pericoli dell'infanzia. Essa infine economizza 50 volte il suo prezzo in medicine, 


ESTRATTO DI 80,000 CERTIFICATI DI GUARIGIONI RIBELLI AD OGNI ALTRO TRATTAMENTO 


Miembrana Mucosa, Cervello, Bile 


Milano, 5 aprile 

L’uso della Revatanta Anasica Du Barry di Londra giorò in 
modo efficacissimo alla salute di mia moglie. Ridotta, per lenta 
ed insistente infiammazione dello stomaco, a non poter mai sop- 
portare alcun cibo, trovò nella Revatenza quel solo che da prin 
dipio potò tollerare ed in seguito facilmente digerire, gustare, ri- 
tornando per essa da uno stato di salute veramente inquietante, 
ad un normale benessere di sufficiente e continuata prosperità: 


Marletti Carl 

Cura N. 67,321. Bologna, 8 settembre 1869. 
‘In omaggio ai vero, nello interesse dell’ umanità e col cuore 
pieno di riconoscenza vengo ad unire il mio elogio ai tanti ot- 


tenuti della sua deliziosa REvALENTA Anamica. 
La scatola del peso di 1/4 di chil. 


In seguito a febbre miliare caddi în stato di completo depcri- 
mento soffrendo continuamente d’infammazione di ventre, colica 
d’utero, dolori per tutto il corpo , sudori terribili, tanto che 
scambiata avrei la mia età di venti anni con quella di una vec- 
chia di ottanta, pure di avere un po” di salute. Per grazia di Dio 
la mia povera madre mi fece prendere la sua REVALENTA ARABICA 
la quale in 16 giorni mi ha ristabilita, e quindi ho creduto mio 
dovere ringraziarla per la ricupera:a salute che a lei debbo. 

Clementina Sarti, 408, via Sant’Isaia. 
Cura N. 65,184 —Prunetto (circondario di Mondovi) 24 ott. 1866. 

Le posso assicurare che da due anni, usando questa merav 
gliosa RevatentA, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, 
nè il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la 


mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto co- 
me a 30 anni. lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, con- 
fesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche lunghi, 6 sen- 
tomi chiara la mente € fresca fa memoria. 
D. P. Castelli, baccal. in.teol. ed Arcipr. di Prunetto. 
Cura N. 78,910 Fossombrone (Marche), 1 aprile 1872. 
Una donna di nostra famiglia, Agata Taroni , da’ molti anni 
soffriva forte tosse, con vomiti di sangue, debolezza per tutto il 
corpo speeialmente alle gambe, dolori alla testa ed inappetenza. 
1 medici tentarono molti rimedi indàraò, ma dopo pochi giorni 
ch'ella ebbe preso la sua RevaLENTA sparì ogni malore, ritor- 
nandogli l'appetito, così le forze perdute. Giuseppe Bossi. 
Milano, 1 Giugno. 


fr. 2, 50; 112 chil. fr. 4, 50; f chil. fr. 8; 2 1/2 chil. fr. 17, 50; 6 chil. fr. 36; 12 chil. ‘fr. 65. 


Peri viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionati i BISCO TI DI REVALESTA 
Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si marigiano in ogni tempo sia tal quali, sia inzuppandoli nell'acqua call, the, vino, brodo, cioccolatte, sce. — Agerolano it sonno, le 


fabzioni digestive e l’ appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, 


bra inglese L. 4 50 — Scatole di 3 libbre inglesi L. 


LA RE 


Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 


Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in 
letto tutto l’inverao, finalmente mi liberai da questi martori, mercè la vostra meravigliosa 


Revalenta al Cioccolatte. 


s. 


VALENTA 


Cura N. 67,324. 


la prego spedirmene ecc. 


Francesco Braconi, sindaco. 


PREZZI : In POLVERE : scatole per 12 tazze, fr. 2. 50; per 24, fr. 4. 50; per 48, fr. 


In TAVOLETTE : fr. 2. 50; fr. 4. 80; fr. 869. 


Casa BARRY DU BARRY e C., 


fortificando le persone le più indebolite. — In Scatole di 1 lih- 


AL CIOCCOLATTE 


Sassari (Sardegna), 5 giugno 1869. 


Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, cattiva digestione, debolezza e vertigina, 
trovai gran vantaggio con l'uso di otto giorni della vostra deliziosa e saluttiferai farina !a 
Revalenta Arabica. Non trovando quindi altro rimedio più efficace di questo ai mei malori. 


Notaio Pietro Porcheddu 
presso l'Avv. Stefano Usoi, Sindaco di Sassari. 


8; per 120, fr, 17. 50; per 288, fr. 36; per 576, fr. 65. 


Îilano 


e in tutte le Città d°Italia, presso i principali farmacisti e droghieri. 


RIVENDITORI: FERRARA Luigi 


— FORLI G. B. Muratori. — G. Pantoli. — RAVENNA Bellenghi. 


Giorgi, farm. - Gazzoni Agostino. — FAENZA 


MODENA Farm. S. Filomena - farm. Selmi - farm. del Collegio. 
- P. Colombi farm. — REGGIO Achille Jodi - farm. 


Giovanni 


Comastri, Borgo Leoni N. 


Pietro Botti, farm. 


Negrelli - G. Barbieri. 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


17 — Filippo u 
— RIMINI A. Legnani e Comp. — LUGO Mamante Fabri. — CESENA Fratelli 
— BOLOGNA Enrico Zarri - Farm. Veratti detta di S. Maria della Morte. “= 
— PARMA A. Guareschi. — PIACENZA Corvi drog. - Farm. Roberti di Gibertini 


Navarra, farmacista , Piazza Commercio 


